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La seduta comincia alle 9,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente della SIV, dot­
tor Gianlorenzo Saporiti. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del pres idente della SIV, 
dot tor Gianlorenzo Sapor i t i . 

Sottolineo che, per il concomitante 
svolgimento dei lavori d'Aula, è presente 
alla seduta odierna un r is t re t to n u m e r o 
di pa r l amen ta r i . Auspico che, nel prosie­
guo dei lavori, sia possibile avere la pre­
senza di un numero più cospicuo di 
membr i della Commissione; a l t r iment i , 
dovremo r inviare il d iba t t i to ad un ' a l t r a 
seduta . 

GIANLORENZO SAPORITI, Presidente 
della SIV. Vorrei ringraziare il pres idente 
ed i m e m b r i della Commissione per 
avermi invi ta to ad i l lustrare l 'a t t ivi tà 
svolta dal la SIV, sopra t tu t to in c a m p o 
internazionale. 

Neil'offrire la mia piena disponibil i tà 
anche per ulteriori chiar iment i , p reannun­
cio che fornirò al la Commissione il testo 
della relazione che mi accingo ad esporre 
ed i relativi al legati . 

Il g ruppo SIV è oggi un ' impor t an t e 
real tà mul t inazionale con sede sociale a 
San Salvo in Abruzzo. È composto da 31 
società, di cui 15 di produzione, 8 di 
commercial izzazione ed 8 di a t t iv i tà fi­
nanziar ia o società produt t ive non ancora 
operant i (infatti, p u r essendo già s ta te co­
sti tuite, devono ancora iniziare la propr ia 
at t ivi tà) . Aggiungo, inoltre che tu t t e que­

ste società sono dislocate nelle pr incipal i 
nazioni europee (per maggiore chiarezza 
su tali quest ioni è sufficiente consul tare i 
p r imi due allegati) . 

Il g ruppo opera in tu t t i i compar t i del 
.settore del vetro p iano , che si identifica 
con due grandi merca t i di sbocco: quel lo 
automobi l i s t ico e quello edilizio. 

Il fa t tura to consol idato nel 1989 del 
g ruppo è s ta to di 750 mi l iardi , di cui il 
66 pe r cento è s ta to venduto al l 'es tero. 
Questa cifra da sola dà la misu ra della 
fortissima proiezione in ternazionale della 
SIV, che è frutto di scelte coerent i , a t t ra ­
verso le qual i la società ha cercato e 
cerca di darsi d imensioni e s t ru t tu re pro­
dut t ive comparabi l i con u n a posizione di 
indipendenza in un merca to control la to 
da pochi grandi gruppi in ternazional i . 

La forte in te rd ipendenza esistente t ra 
le aree industr ia l i avanza te (Europa, USA 
e Giappone) ha innescato, anche nel set­
tore del vetro, i processi di globalizza­
zione della compet iz ione tipici di a l t re 
aree indust r ia l i e tali da abbracc ia re i l . 
complesso delle t re aree sopra indicate . 

Dal pun to di vista dello scenario com­
pet i t ivo, l ' industr ia del vet ro si p resen ta 
con u n a s t ru t tu ra di s t a m p o for temente 
oligopolistico. Gli o p e r a t o r i a livello mon­
diale sono, infatti , compless ivamente 
nove: t re sono giapponesi (Asahi, Central 
e Nippon) , t re europei (Pilkington, Sain t 
Gobain e SIV) e t re s ta tuni tens i (PPG, 
Guard ian e Ford). Ben sei di quest i ope­
ra tor i (Pilkington, PPG, Guard ian , Nip­
pon, Sa in t Gobain e Centra l glass) h a n n o 
s t ru t tu re produt t ive in due delle t re 
grandi aree cont inenta l i . 

So l tan to il g ruppo Asahi è presente in 
tu t te le grandi aree cont inenta l i (europea, 
s ta tuni tense e giapponese) e so lamente 
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due, la SIV e la Ford glass (la p r i m a in 
Europa , la seconda negli Sta t i Uniti d'A­
merica), sono presenti in una sola a rea 
cont inentale . La carat ter is t ica generale di 
questi gruppi è rappresen ta ta , inol tre , 

'dal la dimensione e dal g rado di diversifi­
cazione delle a t t iv i tà . Quasi tu t t i i g ruppi 
sopraelencat i , infatti, sono att ivi in set tori 
diversi dal vetro p iano e p resen tano di­
mensioni la rgamente superiori ai mille 
mil iardi di fa t tura to ( tut to ciò è d imo­
s t ra to in un 'appos i ta tabel la dove ven­
gono r ipor ta t i sia il fa t tura to globale sia 
la percentuale di vetro). 

La produzione di vetro float - cioè del 
vetro p iano - in Europa è domina ta dal le 
società europee nonos tan te vi s iano signi­
ficative presenze della giapponese Asahi, 
che opera in Belgio a t t raverso la società 
Glaverbel e delle società amer icane PPG 
(attiva sia in Francia sia in Italia) e 
Guardian (anche su tale a rgomento vi 
sono degli allegati che chiar iscono l'effet­
tiva distr ibuzione di queste società in Eu­
ropa). Nel set tore delle au tomobi l i (come 
abb iamo avuto modo di cons ta tare il ve­
t ro p iano viene impiegato nei due set tori 
principali del l 'auto e dell 'edilizia) il leader 
assoluto in Europa è la società Saint Go-
bain; in quello dell 'edilizia tu t t i gli a l t r i 
gruppi sono at t ivi , men t re la SIV r icopre 
un ruolo margina le . 

La SIV, na ta con carat ter is t iche esclu­
s ivamente nazionali circa 27 anni fa, h a 
acquis ta to un ' impor t an te d imensione in­
ternazionale fin dal la seconda metà degli 
anni se t tan ta in coincidenza con una pro­
fonda r i s t ru t turaz ione tecnologica. In quel 
per iodo la SIV ot teneva infatti l 'accesso 
ad una nuova licenza di produzione del 
vetro p iano con la tecnologia del float. 
Quest 'u l t ima è una nuova tecnologia che 
consente di raggiungere enormi volumi 
produt t iv i r ispet to ad una vecchia tecno­
logia - definita di « vetro t i ra to » - che 
garant iva livelli produt t iv i mol to più 
bassi e, sopra t tu t to , una qua l i t à mol to 
più scadente . Nello stesso per iodo la SIV 
mise a punto , a t t raverso i suoi uffici in­
terni , delle impor tan t i innovazioni nella 
produzione di ve tra ture per au tomobi l i . 

La conseguente cresci ta di competi t i ­
vi tà e di qua l i t à del p rodo t to consentiva 
ed imponeva a l l ' az ienda di cercare sboc­
chi pe r le sue produzioni di vetri per 
au to , ben pres to individuat i con successo 
dal la SIV, sui merca t i esteri presso le 
pr incipal i case di au to europee. Ciò ha 
compor ta to , al l ' inizio degli anni o t t an ta , 
che la SIV h a raggiunto u n a quo ta par i 
al 21 per cento in a m b i t o comuni ta r io 
(r icordo che al lora la CEE era composta 
da soli 6 paesi membr i ) . Questa quota è 
ev identemente riferita al merca to delle 
au to per q u a n t o r igua rda il p r imo equi­
paggiamento , vale a dire le forniture effet­
tua te d i r e t t amen te alle case automobil is t i ­
che; aggiungo inoltre che il 45 per cento 
della sua produzione veniva espor ta to . 

A ques ta p r i m a dimensione dell ' inter­
nazional izzazione del g ruppo SIV, u n a se­
conda, pa r t i co la rmente significativa, se ne 
è aggiunta verso la me tà degli anni ot­
t an ta , cost i tu i ta dal la vendi ta di tecnolo­
gia che ha consent i to di acquisire due 
impor tan t i commesse : u n a nell 'Unione 
Sovietica, l 'a l t ra negli S ta t i Uniti d'Ame­
rica pe r la Chrysler (che, come ben sa­
pete , r appresen ta la terza società amer i ­
cana nel set tore delle au to , dopo la Ford 
e la General motors) . 

La SIV cont inua a perseguire inizia­
tive in tal senso, preva len temente nei 
paesi del l 'Est ed in quelli in via di svi­
luppo. È evidente che in questo set tore 
sussiste il p rob lema , annoso e non sem­
pre facilmente risolvibile, del finanzia­
mento , che rappresen ta uno dei fattori 
condizionant i per lo svi luppo di queste 
a t t iv i tà . 

L 'a t t ivi tà di engineering, ol tre a rap­
presentare u n ' i m p o r t a n t e diversificazione 
aziendale ne l l ' ambi to delle produzioni di 
base di vetro, ha offerto al la SIV due 
specifiche oppor tun i t à . La p r i m a è consi­
s t i ta nella verifica in c a m p o internazio­
nale del p ropr io pos iz ionamento tecnolo­
gico. La seconda ha consent i to , invece, di 
creare un veicolo di commercial izzazione 
con potenzial i partners in ternazional i . 
Questo secondo aspe t to ha, t ra l 'al tro, 
permesso di apr i re a lcune prospet t ive di 
g rande interesse negli S ta t i Uniti dove, 
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alla proposta di collaborazione nel c a m p o 
specifico del l ' impiant is t ica , si sovrappon­
gono ed emergono delle oppor tun i tà di 
str ingere joint ventures industr ia l i , tali da 
configurare la possibil i tà di u n a presenza 
della SIV su questi mercat i avendo come 
partners gli ut i l izzatori finali dei prodot t i . 

La SIV persegue in modo s is temat ico 
contat t i ed esplorazioni per t r adur re in 
concrete realizzazioni le oppor tun i t à esi­
stenti con prospett ive che si sono recente­
mente rafforzate. 

Negli anni più recenti , in concomi­
tanza con il forte svi luppo che ha avuto 
la d o m a n d a del vetro, in par t icolare pe r 
au to (poiché è evidente che l ' enorme con­
sumo e crescita del merca to automobi l i ­
stico ha compor ta to un incremento anche 
della d o m a n d a di ve t ra ture per auto) , e 
in r isposta ai crescenti condiz ionament i 
della concorrenza, la SIV ha individuato 
la necessità di rafforzare la p ropr ia capa­
cità compet i t iva a t t raverso l 'a t tuazione di 
un fondamentale salto dimensionale . 

Questa nuova impostazione s t ra tegica 
del g ruppo si è t r ado t ta in due linee pr io­
r i tar ie di azione: la p r i m a r iguarda l'in­
ternazionalizzazione della produzione, in 
par t icolare nel settore delle ve t ra ture per 
auto; la seconda concerne l 'acquisizione 
di una maggiore indipendenza dai concor­
renti nella produzione del mater ia le di 
base, il vetro float, con proiezione inter­
nazionale a suppor to delle iniziative pro­
dutt ive nel c a m p o dei prodot t i trasfor­
mat i . 

L' internazionalizzazione della produ­
zione di vetro per au to è s ta ta una scelta 
obbl igata dall 'esigenza di r ispondere alle 
richieste di efficienza logistica delle case 
automobil is t iche, che imponeva alle 
aziende component is t iche forniture in 
tempo reale — in linea, anziché a magaz­
zino - secondo i pr incìpi , impor ta t i in 
Europa dai giapponesi , del cosiddet to just 
in tinte. 

Gli ordini definitivi vengono oggi con­
fermati t r ami te terminal di computer con 
un ant ic ipo di appena qua t t ro ore ri­
spet to ai tempi tecnici necessari per la 
spedizione. 

Le iniziative che h a assunto la SIV in 
r isposta al l 'evoluzione del m e r c a t o sono 
s ta te p r inc ipa lmente due : la cost i tuzione 
della cont ro l la ta SIVESA in Spagna e 
l 'acquisizione di una par tec ipazione nella 
Splintex, u n a società belga control la ta 
dal la Glaverbel , del g ruppo giapponese 
Asahi. 

La società SIVESA (lo s tab i l imento è 
ub ica to a Sagunto , in pross imi tà di Va­
lencia) ha iniziato l 'a t t ivi tà p rodu t t iva nel 
1987 e nel 1989 h a p rodo t to 700 mila 
serie per a u t o (per serie s ' intende la ve-
t r a t u r a comple ta di t u t t a l ' automobi le , 
ossia l ' insieme delle superfici del l 'auto) , 
raggiungendo u n fa t tura to di 70 mil iardi 
ed un 'occupazione di 500 adde t t i . 

Nel 1987 è s ta ta acquis i ta la par teci­
pazione di control lo nella Splintex; anche 
ques ta società, localizzata in Belgio, pro­
duce ve t ra ture per au to e nel 1989 la 
produzione è s ta ta di u n mil ione di serie, 
con un fa t tura to di ol t re 100 mil iardi , 
occupando 700 adde t t i . 

Le motivazioni che h a n n o in passa to 
de te rmina to la comune volontà della SIV 
e della Glaverbel di me t te re in comune 
a lcune iniziative si sono pu r t roppo forte­
men te a t t enua te . 

In presenza di u n a fondamenta le di­
vergenza fra i soci sulla gestione degli 
s tabi l iment i in Belgio è presumibi le , pro­
babi le o possibile, che si addivenga ad 
u n o sciogl imento della joint venture. 

A seguito di ques te iniziative la SIV 
control la d i r e t t amen te u n a quo ta par i af 
21 per cento del merca to della CEE, cui 
a t t ua lmen te pa r t ec ipano dodici paesi 
m e m b r i . Rispet to ai da t i che ho fornito 
in precedenza, la percentua le è sempre 
del 21 per cento , m a al lora essa era rife­
r i ta a sei paesi m e m b r i . Alla quo ta del 21 
per cento, cont ro l la ta d i r e t t amen te dal la 
SIV, bisogna aggiungere quel la dell '8 per 
cento , control la ta dal la Spl intex che, tut­
tora, è u n a società consol idata a l l ' in terno 
della SIV. Quindi , in base al la percen­
tuale del 29 pe r cento, la SIV è il se­
condo p rodu t to re europeo, che compete 
con Sain t Gobain , la società leader che 
nel se t tore delle ve t ra tu re per au to de­
tiene il 49 per cento del merca to . 



644 COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE 

L'ampl iamento delle vendite su mer­
cati mol to dis tant i dal polo vet rar io 
abruzzese, il sot tol ineato impegno delle 
consegne just in time e le conseguenti 
forti penalizzazioni, in termini economici 
e di possibile perdi ta di forniture, in caso 
di manca to r ispet to dei tempi di conse­
gna, hanno reso necessario per la SIV 
minimizzare i costi di t raspor to ed i ri­
schi, avvicinando i suoi centr i di produ­
zione del mater ia le di base agli stabil i­
ment i di produzione delle ve t ra ture per 
au to . 

Un p r i m o passo in ques ta direzione è 
s ta to compiu to con la costruzione del 
float di Veneziana vetro ed un secondo 
con la decisione di real izzare un float a 
El Ferrol in Spagna . La decisione della 
localizzazione in Spagna r isponde da u n a 
par te ad esigenze s t rategiche del g ruppo 
e dal l ' a l t ra ad un'offerta di condizioni di 
insediamento par t ico la rmente favorevoli. 

Per quan to r iguarda l 'aspet to s t ra te­
gico, bisogna r icordare che il bar icen t ro 
dei consumi di vetro è collocato nell 'Eu­
ropa centro-set tentr ionale, dove si t rova 
la maggioranza degli impian t i di produ­
zione. La Spagna è un merca to relat iva­
mente poco fornito e con elevati tassi di 
sviluppo; è infatti il paese che ha il più 
al to tasso di sviluppo nel consumo del 
vetro. 

La SIV deve infine soddisfare la du­
plice esigenza di rifornire il p ropr io s tabi­
l imento di SIVESA in Spagna , a Sagunto , 
e giungere con i propri prodot t i nei mer­
cati inglese e centro-europeo. Peral t ro , la 
localizzazione a El Ferrol offre conve­
nienti r isposte a questo complesso di ne­
cessità. 

Accanto a queste iniziative al l 'estero 
nel c a m p o dei vetri per au to e della pro­
duzione di vetropiano float, che hanno 
per la SIV u n a valenza s trategica, il 
g ruppo ha ulteriori presenze di minor im­
pegno e r i levanza, avendo acquis i to in 
tempi recenti il control lo della FRESE, 
una società per azioni tedesca che opera 
nel c ampo del l 'assemblaggio degli spec­
chiett i retrovisori per auto , con due s tabi­
l imenti , uno in Germania e l 'al tro in Ir­
landa . È s ta ta acquis ta ta un ' a l t r a società, 
la W-laminated, che opera nel c a m p o 

della produzione di piccole serie di vetri 
per au to des t ina te ali'after-market au tomo­
bilistico, ossia al set tore del r icambio . Per 
operare in ques to compar to la SIV ha 
cost i tui to la società SIV Belgium che ha 
lo scopo di commercia l izzare i prodot t i di 
vetro pe r Yafter-market automobi l is t ico in 
t u t t a Europa . 

Riguardo a tali iniziative sono a t tua l ­
men te in corso verifiche ed approfondi­
ment i sia degli aspet t i s trategici , che le 
h a n n o de te rmina te , sia di quelli reddi­
tual i . 

Allo scopo di consol idare la penetra­
zione del g ruppo in Europa , che rappre­
senta il merca to na tu ra le della SIV, è 
s ta ta cost i tu i ta recentemente la SIV Uni­
ted Kingdom, in Gran Bretagna, per rea­
lizzare il p r i m o nucleo industr ia le logi­
stico locale necessario per r i spondere alle 
r ichieste delle case automobi l i s t iche in­
glesi (in par t icolare della Austin Rover, 
anche se in buona pa r t e è control la ta dai 
giapponesi , t r ami t e la Honda) , in te rmini 
di lavorazioni aggiunt ive di vetri per au to 
provenient i dal l ' I ta l ia e forniti con il si­
s tema just in time ai cl ienti . 

La SIV sta p rendendo in quest i mesi 
un ' in iz ia t iva analoga in German ia a sup­
por to e svi luppo della p ropr ia posizione 
di fornitore della Volkswagen, che ha ri­
chiesto al la SIV di instal lare uno stabili­
men to vicino a quel lo dove vengono mon­
ta te le au tomobi l i , con il s is tema di forni­
tu ra just in time. 

Ritengo oppor tuno r icordare che la 
SIV, al fine di cogliere le oppor tun i tà 
finanziarie offerte dal merca to internazio­
nale , ha cost i tui to u n a holding in Olanda, 
la SIV in ternat ional holding, cui fanno 
capo tu t te le par tec ipa te estere del 
g ruppo . 

Il processo d ' internazional izzazione av­
viato dal la SIV non ha compor ta to - e 
non compor ta - il suo d is impegno dall 'I­
tal ia ed in par t icolare dal Mezzogiorno 
Al cont rar io , l ' internazionalizzazione è 
uno svi luppo necessario per sa lvaguardare 
l ' indipendenza e la capac i tà di crescita 
del gruppo; infatti , in ques to m o m e n t o 
sono in corso diversi invest iment i da cui 
der ivano ulteriori possibil i tà per lo stesso 
Mezzogiorno. 
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CALOGERO PUMILIA. Nel r ingraziare il 
presidente Sapori t i per gli interessant i 
spunt i offerti dal la sua relazione, pro­
pongo di r inviare il d iba t t i to ad una suc­
cessiva seduta a causa di precedenti im­
pegni pa r lamenta r i che mi impediscono 
di par tec ipare ai lavori di ques ta Com­
missione. 

PRESIDENTE. Riterrei oppor tuno , se 
tut t i i gruppi sono d accordo, r inviare il 
seguito dell 'audizione del presidente della 
SIV ad a l t ra seduta . 

Tale r invio ci consent irà nella pros­
s ima seduta - di cui s tabi l i remo, in ac­
cordo con il presidente Marzo, la da t a di 
convocazione - di apr i re un d iba t t i to su 
tut t i gli e lementi forniti dal presidente 
della SIV e di conoscere le prospet t ive 
più immedia te del gruppo. Pot ranno inol­
tre essere approfondit i sia il ruolo inter­
nazionale del g ruppo (abbiamo mol to ap­
prezzato la costi tuzione di tu t te quelle 
società e holding) sia la sua r i levante pre­
senza nel Mezzogiorno (mi riferisco in 
par t icolare alla Calabria) . 

Vorrei r ingraziare il presidente della 
SIV, a nome di tu t t a la Commissione, per 
gli impor tan t i contr ibut i che ci ha of­
ferto. 

EMANUELE CARDINALE. Vorrei avere, 
nel corso del pross imo incontro con il 
pres idente della SIV, anche i da t i relativi 
- ai qual i ha fatto so l tanto un breve rife­
r imen to - agli invest iment i in corso di 
a t tuaz ione nel nos t ro paese e, in modo 
par t ico lare , nel Mezzogiorno. 

Infine, sarei gra to al do t tor Sapor i t i 
se potesse fornirmi anche alcuni ele­
men t i sulla tecnologia in possesso della 
SIV. Infatti , nella relazione testé esposta, 
si afferma che l 'avvio dello svi luppo 
del la SIV è avvenuto q u a n d o è s ta to 
possibile o t tenere la l icenza per la pro­
duzione del float. Vorrei sapere , nella 
sostanza, se la SIV cont inui a p rodur re 
« su licenza » o se, nel f ra t tempo, abb ia 
acquis i to una tecnologia propr ia , anche 
perché , a q u a n t o r isul ta da a lcune par t i 
della relazione, il g ruppo espor ta tecno­
logia. 

PRESIDENTE. A causa di concomi­
tan t i impegni pa r l amen ta r i r invio il se­
gui to del l 'audizione ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 11. 




